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CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 
PER LA VENDITA IN PIEDI DEI PRODOTTI LEGNOSI 

di cui al lotto VAL DI SERRA 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA VENDITA 

La vendita ha per oggetto il lotto commerciale “Val di Serra” di presunti mc 531 netti di legname e di 
presunte t 229 di legna/cippato/altro derivanti dai seguenti titoli autorizzatori: 

 lotto “Val di Serra” in conto ripresa anno 2026 di mc 531 netti e di presunte t 229 di 
legna/cippato/altro, progetto di taglio n. 283/2026/4 dd. 30/06/2026. 

A solo titolo d'informazione per l'acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l'Ente 
venditore rende noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel titolo autorizzatorio e 
ribadita in questo capitolato d’oneri particolare fatti salvi i risultati della misurazione definitiva. 
 

Articolo 2 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni generali 
relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, di misurazione e di collaudo delle tagliate che 
risultano puntualmente specificate nei titoli autorizzatori ai quali la vendita si riferisce, nonché nel 
capitolato d’oneri generale e nel presente capitolato d’oneri particolare. L’impresa deve utilizzare 
esclusivamente i prodotti legnosi assegnati rientranti in quanto precisato all’articolo 1. 

Le operazioni di utilizzazione dovranno essere sospese dal 15/03 al 15/07 di ogni anno causa presenza 
di Gallo cedrone (Tetrao urogallus). 

L’utilizzo della viabilità forestale o pubblica interessata dai lavori avverrà con le seguenti modalità: 
- per l’accesso veicolare all’area interessata sarà utilizzata la viabilità permanente già esistente; 
- ferme restando le norme sul vincolo idrogeologico in caso di interventi più rilevanti, è consentita 

la realizzazione di vie temporanee purché con tracciato a fondo naturale e senza scavi o riporti, 
se non per livellare il fondo su brevi tratti; 

- i luoghi devono essere ripristinati allo stato originario ad intervento ultimato; 
- in caso di necessità, è ammessa la distribuzione localizzata di materiale inerte di origine naturale 

in quantità idonea a ridurre il rischio durante l’utilizzazione; 
- lungo i tracciati principali di transito, andranno adottati accorgimenti al fine di evitare la 

creazione di solchi, compattamento del suolo e fenomeni di successiva erosione e perdita di 
fertilità. 



  

Il legname sarà accatastato nelle seguenti località: 
 Sant (bivio strada forestale Laner alta). 

L’asportazione dai luoghi di accatastamento del materiale legnoso successivamente alla misurazione, 
potrà avvenire in orario di lavoro (dalle ore 7:00 alle ore 19:00) previo accordo, anche verbale, con i 
responsabili della custodia forestale. Eventuali inosservanze saranno sanzionate applicando la penale 
prevista dal capitolato d’oneri generale. 

Le piante devono essere utilizzate fino al diametro di cm 18 (diciotto centimetri) in punta. 

I residui di utilizzazione impiegabili come legna da ardere, materiale da cippare o altro sono ceduti 
all’acquirente in quanto da intendersi inclusi nell’oggetto di compravendita. 

Il materiale oggetto di commercializzazione è misurato ai sensi dell’articolo 5. 

L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e mettere a 
profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tutte le 
parti utilizzabili. 
 

Articolo 3 
CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna del lotto oggetto di utilizzazione deve essere richiesta all’Ente venditore direttamente 
dall’acquirente. La richiesta contiene il nominativo delle imprese boschive eventualmente incaricate 
dall’acquirente per l’espletamento delle singole operazioni e del responsabile dell’utilizzazione dotato di 
patentino forestale o documento equipollente ai sensi degli articoli 102 e 61 della L.P. 11/2007. 

Le operazioni di utilizzazione forestale devono essere eseguite ed ultimate entro il 31.12.2027 

L’acquirente dovrà comunicare e giustificare eventuali ritardi nella conclusione delle operazioni di 
utilizzazione forestale. Nel caso di ritardo senza giustificazione che sia condivisa ed accettata dall’Ente 
proprietario si applicherà, per ogni giorno di ritardo, una penale come riportato all’art.18 lettera g) del 
Capitolato d’oneri generale (1 per mille dell’importo contrattuale fino al 10%). 

Dal momento della consegna nei confronti della proprietà l'acquirente resta comunque responsabile 
di tutto il processo di utilizzazione. 
 

Articolo 4 
CERTIFICAZIONI 

Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate: 
 □ PEFC  n.certificato: CSQAPEFCGFS-86598-AOD  
L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri contenuti 

negli standard di certificazione. 
  



  

Articolo 5 
MISURAZIONE 

La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata tramite calcolo del volume, con applicazione di 
una riduzione fissa forfetaria per la corteccia pari a: 

□ 10% per abete e cirmolo; 
□ 14% per il pino nero e silvestre; 
□ 16% per il larice, salvo diversa verifica in campo con corona su alcuni toppi rappresentativi del 
lotto; 
□ 6-8% per le latifoglie in funzione della specie; 

e classificando qualitativamente il legname con le seguenti modalità: 
 Pezzi buoni: conformi ai parametri riportati in tabella; 
 Trusi: non conformi ai parametri riportati in tabella, ai quali verrà applicato un ulteriore tarizzo 

del 20%. 
DIFETTO LIMITE MASSIMO 

Alterazione colore Fino al 30% del diametro 

Carie Non ammessa 

Cipollatura Fino al 30% del diametro 

Crepe da bostrico Profonde fino a 2 cm 

Curvatura Fino ad uno scostamento dall’asse del 25% del diametro 

Fibratura elicoidale Senza limiti 

Legno di reazione Fino al 30% del diametro 

Midollo eccentrico Senza limiti 

Nodi marci Non ammessi 

Nodi non aderenti Fino a 6 cm di diametro 

Nodi sani aderenti 15 nodi 

Protuberanze Senza limiti 

Rastremazione Fino al 50% della riduzione del diametro 

Rosatura Fino al 50% del diametro su una sezione o 25% su entrambe le sezioni 

Tasche di resina Senza limiti 

Tasso di accrescimento Senza limiti 

Fessure radiali sulle testate Fino al 50% del diametro su una sezione o 25% su entrambe le sezioni 

Le operazioni di misurazione verranno eseguite all'imposto. 

Il verbale di misurazione riporta i nominativi di tutti gli intervenuti e deve essere controfirmato da 
entrambe le parti. 

Sono escluse dalla misurazione le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega 
nella misura di cm 10 (dieci centimetri) ciascuna. 
 

Articolo 6 
PAGAMENTO 

Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere dell'Ente venditore 
secondo le seguenti modalità: 



  

- 30 % dell’importo di aggiudicazione a titolo di acconto, al momento della sottoscrizione del 
contratto;  

- 20 % al termine del taglio e prima di procedere con l’asporto del legname;  
- il rimanente entro 120 giorni dall’emissione della regolare fattura di saldo, a seguito di 

misurazione definitiva. 

In caso di ritardato pagamento rispetto ai termini pattuiti, l’Amministrazione ASUC si riserva la 
facoltà di dichiarare risolto il contratto. Nel caso il contratto sia dichiarato risolto, le somme versate a 
qualsiasi titolo saranno incamerate dall’ASUC a titolo di risarcimento danni. 

E’ richiesto un deposito cauzionale pari ad € 1500,00 che verrà restituito al termine delle operazioni di 
esbosco dopo avvenuto collaudo da parte dell’Autorità Forestale.  
 

Articolo 7 
NOMINA DEL COLLAUDATORE 

Il nominativo del collaudatore è individuato in un funzionario abilitato forestale del Servizio Foreste 
della Provincia autonoma di Trento, acquisita l’intesa con l’Ufficio Distrettuale Forestale di Cles. 
 

Articolo 8 
DISPOSIZIONI FINALI 

Eventuali ulteriori prescrizioni specifiche stabilite dall’Ente proprietario:  
- l'alveo del rio che corre alla base della particella dovrà essere tenuto costantemente sgombro 

da cimali, ramaglia e qualsiasi altro residuo di utilizzazione; 
- in caso di precipitazioni prolungate con imbibizione e perdita della capacità portante del suolo, i 

lavori di utilizzazione saranno interrotti. 

Il custode forestale di riferimento per il lotto è Bertoldi Alessia, raggiungibile al numero telefonico  
3337665989. Le operazioni di misurazione saranno effettuate dal custode forestale di zona e dal 
personale del Servizio associato di Custodia Forestale Maddalene. 

Le disposizioni del presente capitolato d’oneri particolare dettagliano in modo più definito quanto 
riportato nel capitolato d’oneri generale, in quanto specifiche per l’oggetto del contratto. 

Per quanto non disposto dal presente capitolato d’oneri particolare, trovano applicazione le norme 
delle leggi vigenti in materia, nonché le disposizioni specifiche di cui al capitolato d’oneri generale e al 
progetto di taglio. 
 

Per qualsiasi altra informazione relativa al lotto rivolgersi al Custode Forestale di zona o al Presidente 
dell'ASUC di Brez sig. Bonini Alfonso (3482119332). 

 
 


